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segui Confesercenti Toscana su  

Commercio
Sulla sicurezza parlano  
i vertici
Gronchi e l’assessore regionale Bugli in via Fiorentina
Il presidente regionale di Confesercenti Nico Gronchi e l’assessore regionale Vittorio 
Bugli hanno parlato di abusivismo e illegalità e delle azioni da mettere in campo (al-
cune delle quali già operative) per combattere queste due forme dilaganti di operare 
nel commercio, almeno ad Arezzo. 
Tecnologie e nuovi regolamenti, ma anche informazioni utili al cliente per distingue-
re le situazioni lecite da quelle che non lo sono. E un impegno forte da parte della 
Regione.

a pag.2

l’intervista
Progetti per una città  
a vocazione turistica
L’intervista al neo assessore alle Attività produttive Comanducci
Dall’abusivismo commerciale alla semplificazione amministrativa, dalle sagre 
selvagge al destino dell’area ex Lebole. 
E poi, aperture domenicali, promozione tursitica, Fiera Antiquaria e tanto altro 
nelle parole di Marcello Comanducci, nuovo assessore alle Attività produttive 
del Comune di Arezzo, indicato dal sindaco Alessandro Ghinelli circa tre mesi 
fa alla guida di assessorati fondamentali per la crescita del settore economico 
aretino.
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Valtiberina
Un successo per i “I Mercoledì 
di Anghiari”
Boom di presenze e consensi per l’edizione 2015
Otto appuntamenti e tantissimi visitatori, che hanno animato le strade di Anghiari 
durante questa estate appena trascorsa.
I “Mercoledì di Anghiari”, parte delle iniziative estive di promozione del Centro Com-
merciale naturale “Vie di Anghiari” e promosse da Confesercenti, hanno soddisfatto 
tutti: dagli organizzatori ai residenti, e ovviamente i tanti che in quelle serate estive si 
sono riversati nelle strade del paese per partecipare alle tantissime iniziative messe 
in campo dai commercianti
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L’anniversario
I 30 anni  
di Foto Antiquaria
Grande festa con i musici della Giostra del Saracino
Flash di festa in piazza Grande, dove si sono festeggiati i 30 anni (e le 60 edizioni) 
della mostra mercato di fotocamere d’epoca organizzata dal Fotoclub “La Chimera” 
e ormai famosa in tutta Italia.
Fotoamoatori provenienti da tutta la penisola hanno immortalato per tutto il gior-
no le bellezze artistiche e non solo della città.
Tra queste l’esibizione dei musici della Giostra del Saracino e le modelle vestite da 
sposa.

a pag. 6
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Gronchi ad Arezzo per parlare  
di sicurezza nel commercio
Il presidente di Confesercenti Toscana in via Fiorentina assieme all’assessore regionale Bugli

il vertice

Si è svolto in Confesercenti il convegno “più si-
curezza meno abusivismo e meno illegalità. Le 
condizioni irrinunciabili per fare impresa”. Nella 
sede dell’associazione di categoria in via Fioren-
tina, sono arrivati i vertici regionali dell’associa-
zione di categoria per confrontarsi assieme agli 
imprenditori sulla delicata questione che sta a 
cuore ai commercianti: la sicurezza, l’illegalità e 
l’abusivismo nel commercio. 
Erano inoltre presenti il Sindaco di Arezzo, Ales-
sandro Ghinelli, e il Presidente della Camera di 

Commercio, Andrea Sereni. Ad aprire il summit 
è stato il vicepresidente provinciale di Confeser-
centi, Mario Landini, che ha esposto le sempre 
più numerose sollecitazioni che provengono 
degli imprenditori del commercio e del turismo, 
per avere più sicurezza e meno abusivismo. I nu-
merosi furti nelle aziende e nelle abitazioni, sono 
stati ricordati per rilevare che Arezzo non è più 
un’isola felice. 
È stato fatto l’esempio della Fiera Antiquaria, 
dove insieme agli operatori legali operano spes-

so operatori illegali, per non trascurare i furti a 
danno degli espositori. Infine il grande problema 
delle sagre che stanno dilagando: aumentano in 
numero e nella durata. 
È stato il Sindaco di Arezzo, Alessandro Ghinelli, 
a sottolineare  l’importanza della sicurezza sulla 
quale ha molto insistito in campagna elettorale. 
“In questi giorni - ha annunciato il primo cittadi-
no -  sto lavorando a due primi interventi: attivare 
le telecamere del comune sulle strade e consen-
tire a quelle dei privati di collegarsi in rete con la 
centrale del comune”. Inoltre intende  rafforzare 
la tecnologia a disposizione della PM incremen-
tando le risorse a loro disposizione: il 50% dei 
proventi da multe sarà destinato a questo capi-
tolo. Il Sindaco ha infine annunciato la volontà di 
regolamentare il settore della sagre e delle feste 
con annessa ristorazione. 
Più rigorosa sarà la concessione del patrocinio e 
verrà limitata la loro durata. Considerato, infine,  
che le sagre raccolgono consenso anche per la 
possibilità di somministrare all’aperto, sarà cura 
dell’amministrazione renderlo più facile anche ai 
ristoranti della città. 
Lo stesso presidente della Camera di Commer-
cio, Andrea Sereni, ha evidenziato “come ci sia da 
sempre attenzione da parte dell’ente al problema 
della legalità e della sicurezza. Recentemente la 
Camera ha sottoscritto un accordo con la Prefet-
tura per consentire agli organi dello stato di ac-
cedere velocemente alle informazioni del sistema 
camerale”. 
Il presidente regionale di Confesercenti, Nico 
Gronchi, si è soffermato sul fatto che oramai la 
percezione di insicurezza sta diffondendosi a tut-
ti i livelli. Vuoi in ragione dell’aumento effettivo 
dell’illegalità, vuoi per il degrado in cui versano 
parte di città,  non più solo le estreme periferie 
ma anche pezzi dei centri storici, vuoi per la di-
soccupazione che favorisce la marginalità degli 

individui, vuoi infine per le difficoltà stessa del-
le forze dell’ordine a cui si tagliano le risorse. Gli 
operatori però non vogliono stare a guardare, 
sottolinea Gronchi, vogliono operare per essere 
loro stessi artefici della legalità. “Sappiamo - con-
tinua Gronchi - cosa succede nelle nostre strade, 
se un’attività a noi vicina desta sospetti, vogliamo 
poterlo raccontare a chi professionalmente ope-
ra per la sicurezza: compito di Confesercenti è 
organizzare questo flusso di informazioni”.  Sono 
intervenuti durante l’assemblea numerosi ope-
ratori che hanno denunciato la preoccupazione 
che desta leggere ogni giorno di attività violate 
da malviventi, difficili da assicurare alla giustizia 
e quando lo sono spesso dopo poche ore sono 
rilasciati. A chiudere il convegno è stato Vittorio 
Bugli assessore della Regione Toscana con delega 
alle politiche per la sicurezza e cultura della lega-
lità.  Bugli ha sottolineato l’importanza di saper 
ascoltare gli operatori commerciali della Toscana 
che tutti i giorni operano nelle strade. L’impegno 
della Regione dovrà essere importante e fattivo, 
in quanto abbiamo deciso di assumere la sicurez-
za e la legalità come tema di decisivo della legi-
slatura. 
La Regione intende destinare risorse per l’im-
plementazione di mezzi tecnologici di sicurezza 
in favore di  Comuni e forze dell’ordine”. E  in ri-
sposta alla richiesta della Confesercenti di com-
battere l’illegalità nel commercio, l’assessore ha 
confermato “la necessità di effettuare insieme a 
sindaci e associazioni del settore l’esame e una 
rivisitazione di tutte le norme regionali che rego-
lano la materia per renderle più efficaci, più sem-
plici da rispettare in modo da non permettere che 
vengano eluse nella sostanza. Infine ha annuncia-
to l’invito da rivolgere a ogni comune di dotarsi di 
un vero e proprio piano urbano per la sicurezza 
che contenga gli impegni del comune e i modi 
per incrementare la sicurezza”.

Confesercenti ha incontrato il nuovo as-
sessore alle attività produttive, al credito, 
al turismo e al commercio della Regione 
Toscana Stefano Ciuoffo. La delegazione 
guidata dal direttore regionale Massi-
mo Biagioni e dal presidente regionale 
Nico Gronchi ha inteso confrontarsi con 
l’assessore per esprimere le esigenze 
delle piccole medie imprese e indicare 
le problematiche che gli imprenditori 
quotidianamente affrontano in attesa 
di vedere ripartire l’economia. All’incon-
tro hanno partecipato i vertici di tutte 
le consorelle toscane. Per la delegazio-
ne aretina sono stati il direttore Mario 
Checcaglini, la presidente Barbara Brogi, il 
vicepresidente Mario Landini e il responsa-
bile dell’ufficio credito Francesco Brami a 
esporre a confrontarsi intorno a tematiche 
che stanno a cuore alla categoria. “All’asses-
sore regionale Ciuoffo – spiega il direttore 
Checcaglini – è stata sottolineata la neces-
sità di riordinare rapidamente le competen-
ze in materia di turismo. Ancora oggi non 
sappiamo a chi spetta gestire l’accoglienza, 
a chi fare promozione a chi raccogliere i 

dati sulle presenze turistiche. Confesercenti 
ritiene che per far ripartire l’economia sia-
no importanti anche le azioni concrete nel 
settore del turismo”.  “L’assessore regionale 
– continua Checcaglini – ci ha rassicurato 
garantendo che proprio nei prossimi giorni 
ci sarà in consiglio regionale la rivisitazione 
della legge in materia di turismo”. Sul tavo-
lo dell’assessore oltre al turismo sono fini-
te anche le questioni relative al proliferare 
delle sagre selvagge, al suolo pubblico, e 

quelle legate alla direttiva bolkestein e 
alle concessioni demaniali. “Il tema delle 
sagre selvagge – prosegue Checcaglini 
– è una questione per la quale Confeser-
centi combatte da anni per evitare che le 
feste paesane si trasformino in ristoranti 
a cielo aperto danneggiando la ristora-
zione. L’assessore si è dichiarato disponi-
bile a intervenire con una normativa che 
disciplini una volta per tutte la giungla 
delle sagre. Inoltre a favore dei negozi 
di quartiere e dei commercianti è sta-
ta espressa la volontà di frenare anche 
l’avvento della grande distribuzione. 
Ormai il fenomeno, soprattutto nei pic-

coli comuni, è decisamente allarmante e ri-
schia di soffocare le piccole e medie imprese 
a discapito di sicurezza e anche di presidio 
sociale per interi quartiero. La comunità non 
può rischiare di perdere la rete capillare di 
negozi”.  “Infine – conclude il direttore della 
Confesercenti di Arezzo – relativamente alla 
direttiva del Bolkestein, la Regione Toscana 
si è impegnata ad interpretarla  in modo 
da salvaguardare gli ambulanti sulle nostre 
piazze e mercati rionali”.

Incontro in Regione:  
summit con l’assessore Ciuoffo
Checcaglini a confronto con l’assessore alle attività produttive della Toscana
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Ecco il nuovo assessore alle attività 
produttive del Comune di Arezzo
Idee e progetti di Marcello Comanducci per il futuro della città e lo sviluppo del territorio

sicurezza

La Catona cucina per la sicurezza
I commercianti al lavoro per acquistare le telecamere

AREZZO –  Marcello Comanducci è il nuovo assessore alle attività 
Produttive del Comune di Arezzo. Dopo l’elezione del Sindaco Ales-
sandro Ghinelli, Comanducci è stato indicato dal primo cittadino, 
alla guida di assessorati fondamentali per la crescita del set-
tore economico aretino. 
Attività produttive, Comparto orafo, Fiera Antiqua-
ria, Turismo e grandi eventi, Innovazione tecno-
logica, Semplificazione burocratica sono le de-
leghe che Comanducci ha raccolto per dare 
nuovo slancio alla città dal punto di vista 
turistico e commerciale. 
Da tre mesi il neo assessore è al lavoro per 
costruire progetti e concretizzare idee. 

Assessore quali sono i pilastri del suo 
mandato amministrativo?
“L’amministrazione comunale e la nuova 
giunta Ghinelli intende rilanciare la città a 
360 gradi. In quest’ottica sono convinto che 
ogni progetto dovrà puntare in alto con una 
visione allargata capace di coinvolgere più set-
tori. 
Non vogliamo mettere in piedi eventi o interventi 
tappabuco ma iniziative finalizzate a far crescere e svilup-
pare Arezzo nel suo complesso”.

Quali le priorità da cui partire?
“Intendiamo rendere la città maggiormente accogliente. Lavorere-
mo molto sul turismo. Arezzo deve tornare ad essere produttiva 
per uscire dalla crisi. Punteremo molto sull’innovazione.”

Come crede di promuovere la città a livello turistico?
“Credo molto sui social network. Intendo quindi creare un brand 
Arezzo dentro al quale raccogliere la Fiera Antiquaria, la Giostra del 
Saracino, il Polifonico e l’oreficeria. 
A quel punto dovremo farlo circolare in modo virale nel web”.

Come ha trovato la Fiera Antiquaria?
“Ritengo che non stia male. Ha ormai trovato un assetto stabile, 
con una crescita media di espositori nel 2014 rispetto al 2013. Na-
turalmente sono lontani i numeri degli anni ottanta ma dobbiamo 
ragionare sulla situazione economica attuale. Nonostante tutto 
noto interesse e credo che la Fiera Antiquaria sia tutt’oggi preziosa 
per le attività commerciali. Lavoreremo per migliorarla”.

Arezzo quindi città turistica sulla scia degli eventi  
che la caratterizzano da sempre?

“Non solo. L’obiettivo è quello di creare anche grandi 
eventi affinchè la città possa essere meta di tu-

risti”. 

Per fare di Arezzo una città turistica  
di cosa c’è bisogno?

“Prima di tutto di coltivare una cul-
tura turistica tra la cittadinanza. 

Poi di mettere nelle condizioni 
Arezzo di accogliere i turisti in 
modo esemplare affinchè siano 
loro stessi la miglior promozio-
ne di Arezzo in giro per il mon-
do”.

Come è possibile?
“Ci sarà bisogno di migliorare il 

decoro sulle strade del centro sto-
rico e non solo. 

Ottimo già il lavoro fatto in estate dal 
vicesindaco Gamurrini sulla manutenzio-

ne dei giardini e parchi pubblici.
Ad oggi se si parla di materiale informativo, manca-

no depliant che promuovano Arezzo e le sue bellezze artistiche. 
In città non c’è un deposito bagagli. Il centro di accoglienza turi-
stica apre a singhiozzo per poche ore al giorno. 
Se vogliamo crescere dal punto di vista turistico dovremo iniziare a 
cambiare strategie e migliorare insieme a cittadini e commercianti. 
Arezzo dovrà puntare ad avere un flusso costante di turisti”.

Aperture quindi domenicali anche per i negozi?
“Credo che sia solo questione di numeri. 
Se ci sarà una grande presenza di turisti in centro è chiaro che 
da parte di chi ha un’attività crescerà l’interesse a tenere aperto. 
Come amministrazione comunale dovremo creare le condizioni 
affinchè si concretizzi un reale ritorno economico per i commer-
cianti che aprono la domenica. 
Mi piacerebbe un confronto con le associazioni di categoria per 
capire se è possibile - in una fase transitoria, in attesa di veder 
spiccare il turismo, - adottare un criterio di aperture domenicali 
per bar e negozi in stile farmacia di turno per evitare di avere un 
centro storico con le saracinesche abbassate la domenica”.

Sull’area ex Lebole con la giunta Ghinelli  
cosa succederà?
“Sull’area strategica, attualmente credo che ci siano pochi margini 
per cambiare quanto ereditato dalla precedente amministrazione. 
Stiamo comunque confrontandoci con la proprietà per migliorare 
soprattutto la viabilità e l’accesso in città.
Purtroppo nella nostra visione c’era tutt’altro. 
Personalmente avrei visto l’area come sede naturale di un polo mu-
seale che potesse essere di interesse nazionale”.

Un progetto comunque da sviluppare?
“Certamente. 
Arezzo grazie alla Fiera Antiquaria e alla passione di tanti concitta-
dini custodisce collezioni private di valore. 
Portarle alla luce, facendole uscire da cantine e abitazioni sarebbe 
una grande calamita turistica”.

Confesercenti da tempo porta avanti la battaglia 
a tutela dei ristoratori per combattere le sagre selvagge.  
Cosa ne pensa?
“Il prodotto deve tornare ad essere il fulcro delle feste paesane che 
comunque sono preziose per intere comunità dal punto di vista 
sociale, di promozione e valorizzazione di eccellenze del territorio.
È altrettanto vero che c’è da evitare che siano veri ristoranti a cielo 
aperto. 
Ci sarà da rivedere il regolamento del 2013, non per soffocarle ma 
per evitare che si pongano in concorrenza con le attività della ri-
storazione”.

E sull’abusivismo commerciale?  
Nei nostri mercati spesso fanno capolino gli abusivi.
“Vigileremo con la Polizia Municipale e per di più credo che sia 
importante per gratificare gli ambulanti che fanno questo lavoro 
correttamente, iniziare a identificarli con una carta di qualità da 
esporre in bella vista sulla bancarella”.

E sulla semplificazione amministrativa,  
come intende procedere?
“In due direzioni: sia interna che esterna. Per ridurre carichi di la-
voro ai dipendenti in modo da poter contare sulle loro capacità 
utilizzandoli per mettere in piedi iniziative ed eventi piuttosto che 
concedere per esempio semplici patrocini.
Verso l’esterno sarà un dovere restituire al cittadino il diritto di non 
perdersi nella burocrazia”.

Tanta gente all’evento dei commercianti 
di via Tarlati e di via Buonconte da Mon-
tefeltro trasformatisi in cuochi per blin-
dare il quartiere. L’iniziativa “La Catona, 
una grigliata per la sicurezza” organiz-
zata da Confesercenti in collaborazione 
con il Comune di Arezzo ha riscosso suc-
cesso e apprezzamenti. 
Tra l’entusiasmo dei commercianti e la 
partecipazione di chi vive in zona, la 
serata di festa si è trasformata in una 
vera occasione per raccogliere fondi da 

destinare all’acquisto delle telecamere 
di sicurezza in modo da accendere gli 
occhi elettronici tra le strade, gli appar-
tamenti e i negozi della Catona. Quello 
della sicurezza è un fenomeno che sta 
a cuore ai cittadini e per il quale c’è at-
tenzione da parte dell’amministrazione 
comunale. 
Il sindaco Alessandro Ghinelli assieme 
al vice sindaco Gianfrancesco Gamurri-
ni e all’assessore alla sicurezza Barbara 
Magi, hanno presenziato all’iniziativa 

per dimostrare ai commercianti quan-
to il tema sia oggetto di attenzione da 
parte della giunta. “L’amministrazio-
ne comunale – ha detto Ghinelli – è in 
perfetta sintonia con lo spirito dell’e-
vento messo in piedi dai commercianti 
e da Confesercenti. Il nostro obiettivo 
è quello di far crescere la rete di vide-
osorveglianza e quindi ben vengano i 
contributi da parte della cittadinanza”. 
Soddisfatto anche il direttore di Con-
fesercenti Mario Checcaglini che ha in-
dossato la maglietta preparata dai com-
mercianti in occasione dell’evento. 
Contagiosa  l’euforia di chi si è mosso tra 
la griglia, di chi ha affettato porchetta e 
di chi ha preparato i dolci per poi servirli 
ai cittadini che hanno voluto contribu-
ire a blindare il quartiere sedendosi a 
tavola. 
L’iniziativa è stata infatti condivisa da 
tutti i commercianti spinti dal desiderio 
di poter vivere maggiormente tranquilli.
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Raffica di click per i 30 anni  
di Foto Antiquaria

VALTIBERINA

En plein:  
“I Mercoledì di Anghiari”
L’arrivederci al prossimo anno per una formula vincente

Boom di presenze e consensi per l’edizione 2015 de “I Mercoledì 
di Anghiari”. Ieri sera il borgo della valtiberina ha calato il sipario 
sugli otto appuntamenti che hanno animato settimanalmente l’e-
state anghiarese. È stato un successo esplosivo tra i complimenti 
di residenti e visitatori e la gratificazione dei commercianti e dei 
protagonisti degli eventi.  I Mercoledì di Anghiari rientrano nelle 
iniziative estive di promozione del Centro Commerciale natura-
le “Vie di Anghiari”, promosse da Confesercenti, con il contributo 
della Camera di Commercio di Arezzo e Banca di Anghiari e Stia ed 
il patrocinio del Comune di Anghiari. “Siamo contenti – dichiara 
Elida Bianchi presidente dell’associazione Vie di Anghiari – che i 
Mercoledì di Anghiari siano stati un successo di eventi e pubblico. 
Anghiari ha ritrovato vitalità diventando un centro di attrazione 
per turisti e visitatori non solo della vallata”. Soddisfatti quindi i 
commercianti gratificati dalla partecipazione e dal consenso ot-
tenuto da ciascuna serata. “Siamo felici – aggiunge Elida Bianchi 
– della riuscita degli eventi e dell’unità dimostrata dai titolari delle 
attività commerciali. 
La testimonianza che l’unione fa la forza. Il mio personale ringra-

ziamento va alla Confesercenti per l’appoggio organizzativo e 
logistico, alla Camera di Commercio che ci ha sostenuto assieme 

alla Banca di Credito Cooperativo di Anghiari e Stia e al Comune 
compreso  tutte le persone che ci hanno dato un aiuto affinchè 
ogni evento funzionasse alla perfezione”.  “La strada – conclude la 
presidente dell’associazione Vie di Anghiari – è segnata. La formu-
la è vincente. I Mercoledì di Anghiari si sono confermati un valore 
aggiunto dell’estate anghiarese per trasformare i vicoli e le piazze 
del borgo in un accogliente salotto. 
Sono state migliaia ogni mercoledì le persone che hanno tra-
scorso le serate con noi ed è stato bello vedere le strade piene di 
persone a passeggio tra le bancarelle e i locali. Commenti positivi 
sono arrivati anche dagli stessi residenti, dai visitatori e da tutti 
quelli che ogni mercoledì hanno vissuto le iniziative dei Mercoledì 
di Anghiari”. E a conclusione degli eventi si rinnova il commento 
di Chiara Cascianini della Confesercenti Valtiberina: “Encomiabile 
l’impegno  degli operatori, che ogni mercoledì si sono adoperati  
presso le loro attività con una serie di iniziative volte a catturare 
l’attenzione dei visitatori e dei clienti, attivando  l’apertura delle 
attività commerciali  in orario  funzionale ai clienti ed ai numerosi 
turisti che ogni sera popolano il borgo valtiberino”.

Grande successo a San Giovanni Valdarno per la quinta edizione della 
manifestazione “Bani in festa”. L’evento organizzato da Confesercenti in 
via Spartaco Lavagnini ha visto un trionfo di visitatori e partecipazione 
oltre le aspettative. Soddisfazione per i commercianti e l’arrivederci al 
prossimo anno per una manifestazione ormai attesa e capace di ani-
mare l’intera strada per una serata. “L’iniziativa Bani in festa – dichiara il 
direttore di Confesercenti Mario Checcaglini – ha mobilitato un intero 
quartiere e San Giovanni Valdarno. Via Spartaco Lavagnini si è trasfor-

mata in un’isola pedonale offrendo occasioni di incontro, svago, diver-
timento e shopping. La strada è stata animata da iniziative organizzate 
dagli stessi commercianti, i principali protagonisti dell’evento. Interes-
santi anche le esibizioni musicali e apprezzate anche le opportunità 
riservate dalle attività della gastronomia che con le loro prelibatezze 
hanno reso ancor più accogliente la serata di festa promossa per valo-
rizzare e attività commerciali e creare occasioni di shopping”. Un suc-
cesso possibile grazie alla sinergia tra Confesercenti e i commercianti. 

“Il successo della manifestazione – commenta Lucio Gori responsabile 
degli eventi di Confesercenti – nasce dalla  voglia di fare squadra tra 
gli operatori della zona. Confesercenti da ormai cinque anni promuove 
un evento già entrato nelle abitudini di chi vive e lavora in zona. Ai 
commercianti va il nostro ringraziamento  per la  collaborazione, la di-
sponibilità e la voglia di mettersi in gioco, che dimostrano ogni anno. 
Una manifestazione che rappresenta una vetrina promozionale per le 
loro attività che non si esaurisce in una serata”.

valdarno

Bani in festa: trionfo di pubblico  
e partecipazione
Chaccaglini : “I commercianti protagonisti di una serata indimenticabile”

In piazza Grande, bersagliati i musici della 
Giostra del Saracino e le modelle con indosso 
gli abiti da sposa. Tanti i visitatori tra le ban-
carelle allestite sotto le Logge Vasari. Come 
sempre la Foto Antiquaria ha attirato in città 
i fotoamatori a caccia di rarità e novità del 
settore della fotografia. Da tutta Italia hanno 
raggiunto Arezzo per essere protagonisti della 
sessantesima edizione della mostra mercato 
di fotocamere d’epoca più famosa d’Italia, or-
ganizzata dal Fotoclub “La Chimera” assieme a 
Confesercenti, con il patrocinio del Comune e 
della Provincia. Il mattonato di piazza Grande 
per tutto il giorno ha visto passeggiare turisti 
ed esperti del settore con in mano la fotoca-
mera, pronta a scattare fotografie tra le bellez-
ze artistiche della nostra città. In occasione del 
trentesimo compleanno di Foto Antiquaria, il 
Foto Club “La Chimera” ha voluto festeggiare 
l’anniversario assieme ai Musici della Giostra 
del Saracino. Una bella esibizione, quella dei 
musici, che ha suscitato interesse catturando 
l’attenzione dei fotoamatori.
Obiettivi poi puntati sulle modelle dell’“Atelier 

della Sposa”, che hanno sfilato sulla passerel-
la di piazza Grande tra il cordolo di fotografi 
protagonisti di una storica edizione archiviata 
tra i complimenti di tutti. Imperdibile la foto 
ricordo per i soci del fotoclub “La Chimera”, as-
sieme al presidente Glauco Ciacci, al vicepre-
sidente Piero Franchini, al direttore di Confe-
sercenti Mario Checcaglini e all’assessore alle 
Attività produttive Marcello Comanducci, che 
hanno festeggiato il 30esimo compleanno di 
un evento capace a distanza di 30 anni e di 60 
edizioni di essere ancora un’iniziativa da im-
mortalare.
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Con la festa di Via Romana, scossa allo shopping
In migliaia alla festa di un intero quartiere
L’evento promosso da Confersercenti con il sostegno della Camera di Commercio Arezzo Eka, Banca Monte Paschi di Siena, Banca Valdichiana, in collaborazione con 
Palestra Life e Ineventi, e patrocinato dal Comune di Arezzo ha riscosso il confermato apprezzamento di partecipazione. Al taglio del nastro assieme ad una delegazione 
di operatori della strada hanno presenziato: il direttore di Confesercenti Mario Checcaglini, il presidente dell’area aretina di Confesercenti Mario Landini, il vicedirettore di 
Confesercenti Lucio Gori, Valeria Alvisi responsabile dell’area di Arezzo di Confesercenti, il presidente della Camera di Commercio Andrea Sereni, il vicesindaco Gianfran-
cesco Gamurrini e l’assessore alle attività produttive Marcello Comanducci. Poi per tutta la sera fino a tarda notte è stata festa tra il divertimento di migliaia di visitatori e 
la soddisfazione dei commercianti che restano i principali protagonisti di un evento atteso e di successo.

l’evento

Carrefour, il reportage

Fare la spesa un’operazione di marketing?  
“No, ma la notte no…”

Eurosportello.eu
Si informa che, chi volesse essere inserito  
gratuitamente nelle mailing di Eurosportello 
Confesercenti per ricevere informazioni  
o iscriversi al bollettino sulle opportunità 
europee, nazionali e regionali può contattare  
Barbara Santicioli - santicioli@eurosportello.eu  
tel. 055 5320106. Sono forniti, dietro preventivo 
gratuito,  anche servizi personalizzati sulle 
stesse tematiche a imprese ed enti pubblici. 
Per maggiori info visita il nostro sito 
all’indirizzo: www.eurosportello.eu

Consulenze gratuite su finanziamenti

Risposte a quesiti su temi comunitari  
o su normative estere

Ricerca di partner commerciali all’estero

Contatto con funzionari della Commissione Europea

Valutazione progetti Comunitari

tel. 39 055 315254
fax 39 055 310922

info@eurosportello.eu
www.eurosportello.eu

di  GILBERTO BACCI

Piazzale praticamente deserto, un pugno 
di macchine parcheggiate in un angolo, 
carrelli accatastati, un robusto vigilantes 
che ti squadra da capo ai piedi. Questo 
è il biglietto da visita di Carrefour a Ca-
lenzano, nella profonda periferia nord di 
Firenze.
Alle quattro di notte di una calda serata 
d’agosto lo spettacolo è veramente spet-
trale. Spinto dalla curiosità e soprattutto 
da una passata esperienza alla Mercafir (i 
mercati generali di Novoli dove di notte 
migliaia di uomini movimentano le mer-
ci) raggiungo l’ipermercato attraversan-
do una rotonda tra un nugolo di nigeria-
ne che contrattano una prestazione con 
camionisti appena usciti all’autostrada e 
in attesa di riposare in qualche area della 
zona. Si, perché il luogo non è a due passi 
da una località turistica di grande richia-
mo notturno, ne è al centro di una grande 
città cosmopolita americana, ma in un 
fortilizio di capannoni a metà strada con 
Prato, nel cuore di una zona industriale 
della piana fiorentina.
All’interno ti attende un vuoto surreale. 
Un corridoio con serrande di negozi sbar-
rati che richiamano scene di qualche film 
horror, poi lunghe file di scaffali pieni di 
merce. 
Una ventina di clienti vagano senza una 
precisa meta, per lo più giovani in cerca di 
alcolici, qualche prostituta, camionisti af-
famati che arraffano panini e buste di sala-
me e prosciutto, due o tre coppie di rientro 
dalle vacanze, qualcuno che ha smontato 
tardi dal lavoro e acquista latte e un pacco 
di biscotti per la mattina successiva.

Spinto dalla curiosità e dopo aver messo 
nel carrello qualcosa anch’io, mi avvici-
no alla cassa e cerco di capire come sta 
andando l’esperimento di apertura h24 
tanto reclamizzato e oggetto di polemi-
che sulla stampa. Con molta gentilezza 
un giovane commesso con accento stra-
niero mi risponde: «non siamo autorizzati 
a parlare di queste cose». Ma dal volto si 
capisce lontano un miglio che prevale an-
che in lui la stanchezza e la noia.
Come in ogni supermercato che si rispetti 
l’aria climatizzata è sparata al massimo, 
la luce ti acceca e il sottofondo musicale 
ti accompagna, mentre dall’altoparlante 
annunciano promozioni, intervallando le 
proposte con l’offerta di un cappuccino e 
cornetti caldi. 
Nel carrello puoi mettere quello che vuoi, 
ma appena giungi alla cassa gli alcolici te 
li fanno lasciare e così inizia un tira e mol-
la con la cassiera, sotto l’occhio attento 
di un vigilantes richiamato dai toni di un 
cliente già alticcio. 
Uscendo dopo una mezz’ora vedo in un 
angolo un gruppo di filippini assonnati 
che aspettano, immagino, i camion che 
da un momento all’altro dovrebbero arri-
vare per i rifornimenti del giorno succes-
sivo.
Mentre rientro a casa mi pongo subito 
una serie di interrogativi. 
Che senso ha tenere aperta una struttura 
di questo genere tutta la notte? Si sa, la 
liberalizzazione selvaggia degli orari lo ha 
di fatto permesso. 
Qualcuno sostiene che questo sia un se-
gno di modernità, di progresso. Negli altri 

paesi “lo fan tutti”, si dice, dimenticando 
che Calenzano non è New York e che in 
Europa ancora in molti casi i negozi e gli 
stessi supermercati chiudono già alle 18. 
E se non ci credete andate su Google: il 
più grande centro commerciale di Berli-
no, il KaDeWe chiude alle 18 ed eccezio-
nalmente nel mese di agosto alle 20.
E poi, quali sono le condizioni di vita, di 
lavoro, di sicurezza, per chi vi opera? Ma 
anche volessimo, per un solo momento, 
prescindere da considerazioni di ordine 
etico e sociale qual è il rapporto costi/
ricavi? Del resto neppure negli aeroporti, 
nelle stazioni ferroviarie, sulle autostrade, 
attività di questo tipo sono aperte tutta 
la notte. È infatti risaputo che l’aumento 
dei consumi non è correlato strettamente 
agli orari di apertura.
A noi, per dirla chiaramente, pare che tut-
to ciò mascheri una grande operazione 
d’immagine. Il gruppo Carrefour si trova 
infatti in difficoltà ad imporsi in un mer-

cato già saturo e secondo una recente 
ricerca di “Altroconsumo” praticherebbe 
prezzi più alti del 14%. Non è dunque da 
escludere che, con questa operazione di 
marketing, punti ad accreditarsi come im-
presa innovativa. Ma l’innovazione è ben 
altro: è competere sul terreno della qua-
lità dei prodotti, dei prezzi, nel contatto 
diretto e fidelizzato con la clientela.
Confesercenti si è sempre opposta ai 
provvedimenti che hanno aperto a que-
ste forme di liberalizzazione selvaggia.
Evidentemente però non bastano le 
aperture domenicali senza alcun limite 
temporale, quelle in tutte le festività com-
preso Natale, Pasqua e Capodanno.
Ma la notte no! Diciamolo alto e forte. La 
notte è fatta per divertirsi, amare, riposa-
re. Sarebbe giunto il momento di metter-
si ad un tavolo e rivedere queste assurde 
norme nell’interesse delle imprese serie, 
grandi e piccole, dei loro collaboratori e 
dei consumatori.

Disdici  
per tempo  

la prenotazione  
o sarai 

multato
La Legge regionale prevede 
che chi, avendo prenotato 
una visita od un esame non si 
presenta senza aver disdetto 
l’appuntamento almeno 48 
ore prima della data fissata, è 
“multato” per una cifra pari al 
relativo ticket.
Sembra ovvio: per evitare un 
danno economico al sistema e 
per non creare un “vuoto” che 
allunga le liste di attesa.
Eppure così non è: l’Asl fioren-
tina, ad esempio, denuncia 
che nel 1° quadrimestre di 
questo anno le prenotazioni 
disattese senza preventiva di-
sdetta sono quasi il 2%, con 
punte del 6,8% per l’oculistica, 
del 3,7% in ginecologia e del 
3,6% in dermatologia.
Ed il corrispettivo economico 
che sarà richiesto agli inadem-
pienti ammonta, per le 12.134 
prestazioni saltate in tale pe-
riodo, a 308.000 euro (destina-
to ad aumentare se, dopo un 
primo sollecito a pagare senza 
risposta, l’Azienda è costretta 
a procedere con la procedura 
delle sanzioni). I solleciti “bo-
nari” stanno partendo in que-
sti giorni.

SANITÀ

Invito alla partecipazione al Progetto di 
Filiera della Rete di Solidarietà Contadina
La “Rete di Solidarietà Contadina” che conta 52 aderenti con sede 
operativa in Reggello, assistita da Fondazione Verrocchio, invita 
tutte le aziende del territorio di Reggello, Valdarno e Valdisieve alla 
partecipazione alla iniziativa “FIRE - Fattorie in Rete”, che nasce con 
l’obiettivo di valorizzare la filiera olivo oleicola locale e gli altri pro-
dotti eccellenti, oltre che le capacità ricettive e la vocazione al turismo 
delle aziende partecipanti e del territorio stesso. A tale iniziativa han-
no già dichiarato volontà di adesione a vario titolo quindici aziende.
 Gli interessati potranno aderire previa domanda e dimostrazione dei 
requisiti necessari. Per la compilazione della richiesta e l’assistenza 
necessaria si è deciso di avvalersi della collaborazione di Eurosportel-
lo e di alcuni dipartimenti universitari. Le aziende partecipanti infatti 
tenteranno di accedere alle agevolazioni previste dal bando denomi-
nato PIF, dotato di fondi europei, erogati tramite ARTEA dopo valuta-
zione da parte di una commissione che, in collaborazione con il setto-
re Sviluppo Rurale della Regione Toscana, decreterà la finanziabilità 
o meno del Progetto.Per informazioni si può consultare il Manager di 
Rete Mauro Amerighi tramite email all’indirizzo m.amerighi@tin.it o 
per telefono al numero 335/6826041.

Sostegno alla creazione  
e al consolidamento d’impresa 
La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì, al fine di 
consolidare lo sviluppo economico ed accrescere i livelli di occupazio-
ne giovanile, intende agevolare la realizzazione di progetti d’investi-
mento per l’avvio e il consolidamento delle imprese. A tal proposito 
sono stati predisposti due distinti bandi: uno per le imprese afferenti i 
settori del turismo, del commercio e del terziario, l’altro per le imprese 
relative all’industria, all’artigianato e alla cooperazione. In entrambi i 
casi Possono presentare domanda le Micro e Piccole Imprese giovanili, 
la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni precedenti la data 
di presentazione della domanda di accesso all’agevolazione e persone 
fisiche sotto i 40 anni. Il pacchetto di sostegno prevede la possibilità di 
accedere alle seguenti agevolazioni: finanziamento agevolato a tasso 
zero, voucher per l’acquisto di servizi qualificati e garanzia a valere sul 
Fondo di Garanzia Regionale. La domanda di aiuto deve essere inoltrata 
a partire dalle ore 9.00 del 15 ottobre 2015 e fino ad esaurimento delle 
risorse sul portale dell’ente gestore: http://www.toscanamuove.it.
Per maggiori informazioni: http://www.ueonline.it/networking/uplo-
ad/146157.pdf; http://www.ueonline.it/networking/upload/146188.pdf 

Sostegno alla creazione di start up 
innovative 
La Regione Toscana intende rafforzare l’innovazione del sistema 
imprenditoriale toscano con il sostegno alla costituzione di im-
prese e l’incremento dell’occupazione giovanile da realizzare con 
l’avvio di iniziative imprenditoriali innovative, alle quali concedere 
finanziamenti agevolati e voucher per l’acquisizione di servizi 
di consulenza e supporto all’innovazione (es. di affiancamento 
e tutoraggio) utili alla creazione e allo svolgimento dell’attività 
d’impresa. Possono
Possono presentare domanda persone fisiche che costituiranno 
micro o piccole imprese innovative e giovanili entro sei mesi dalla 
data di notifica del provvedimento di concessione sempre che non 
abbiano un’età superiore a 40 anni al momento della costituzio-
ne dell’impresa medesima e Micro e Piccole Imprese innovative 
e giovanili, la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni 
precedenti alla data di presentazione della domanda di accesso 
all’agevolazione. Il pacchetto di sostegno prevede la possibilità di 
accedere alle seguenti agevolazioni: finanziamento agevolato a 
tasso zero, voucher per l’acquisto di servizi qualificati e garanzia a 

valere sul Fondo di Garanzia Regionale. La domanda di aiuto deve 
essere inoltrata a partire dalle ore 9.00 del 15 ottobre 2015 e fino 
ad esaurimento delle risorse sul portale dell’ente gestore: http://
www.toscanamuove.it.
Per maggiori informazioni: http://www.ueonline.it/networking/
upload/146279.pdf 

Bando per l’Autoimprenditorialità - Invitalia
Sono stati fissati i criteri e le modalità di concessione degli incentivi 
dedicati alle donne e ai giovani che vogliono creare nuove imprese re-
lativi al Bando per l’Autoimprenditorialità gestito da Invitalia. Possono 
beneficiare delle agevolazioni le imprese: costituite in forma societaria, 
incluse le società cooperative, la cui compagine societaria sia composta, 
per oltre la metà numerica dei soci e di quote di partecipazione, da 
soggetti di età compresa tra i diciotto e i trentacinque anni o da donne. 
Le imprese inoltre devono essere costituite da non più di dodici mesi 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione e devono 
risultare di micro e piccola dimensione. La misura di sostegno consiste 
in un finanziamento agevolato a tasso zero. Per maggiori informazioni: 
http://www.ueonline.it/networking/upload/145823.pdf 


